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Cari lettori, 

benvenuti al secondo numero della newsletter del progetto REFINEE, dove vi presentiamo gli 

ultimi aggiornamenti, approfondimenti e traguardi del nostro impegno congiunto nel 

supportare le piccole e medie imprese nella transizione verso tecnologie a basse emissioni di 

carbonio. 

Attraverso questa newsletter, vogliamo condividere con voi i progressi del progetto, gli sviluppi 

chiave e le attività che abbiamo svolto negli ultimi mesi. 

In questo numero, siamo lieti di informarvi sulla conferenza “Giornate della Transizione 

Energetica della Regione Istriana”, che si è tenuta a Labin nell’aprile 2025. 

Nello stesso periodo, IRENA – l’Agenzia Energetica Regionale Istriana – ha avuto l’onore di 

ospitare il secondo incontro di progetto. 

Il nostro partner ABI Lab, da Roma (Italia), sta supportando lo schema di finanziamento 

attivato nella regione Friuli Venezia Giulia attraverso un’analisi approfondita degli strumenti 

italiani esistenti a sostegno degli investimenti in efficienza energetica (EE) nel settore industriale. 

Descriveranno il loro ruolo in modo più dettagliato attraverso la ricerca condotta recentemente 

in Italia. 

In questo numero, vi invitiamo anche a compilare un questionario rivolto alle PMI riguardo le 

attività di mitigazione climatica. I vostri contributi sono per noi molto importanti! 

Ringraziamo tutti i nostri partner e sostenitori per l’impegno e l’energia. 

Grazie per far parte della comunità del progetto REFINEE. 

Il vostro Team REFINEE  



Highlight 

Con l’ingresso nel settimo mese di attuazione del progetto, durante l’incontro del consorzio 

tenutosi a Labin, i partner provenienti da Italia, Croazia e Slovenia hanno potuto analizzare le 

attività finora svolte e pianificare i prossimi passi. Il focus dell’incontro ha riguardato: 

• Stato delle attività e coinvolgimento degli stakeholder di progetto 

• Quadro metodologico per valutare l’impatto degli schemi di finanziamento sviluppati 

• Definizione degli indicatori chiave per misurare il successo dell’attuazione 

• Processi di comunicazione e diffusione dei risultati 

• Gestione dei rischi 

 

 

In questa fase del progetto, ci stiamo concentrando sulla raccolta di informazioni da tutti gli 

attori coinvolti, per poter adattare i prodotti alle esigenze degli utenti finali. I membri del nostro 

team stanno lavorando intensamente per raccogliere dati fondamentali per raggiungere i 

risultati previsti. Uno degli obiettivi principali è aumentare la consapevolezza sui benefici 

dell’efficienza energetica e sui rischi legati al non agire. 

Indagine sull’efficienza energetica per le PMI 

CER Sustainable Business Network, il nostro partner in Slovenia, ha elaborato un questionario 

per capire come le piccole e medie imprese pianificano gli investimenti in efficienza energetica. 

Perché partecipare? 

Le aziende che compileranno il questionario avranno l’opportunità di confrontarsi con i 

risultati aggregati e capire la propria posizione rispetto al campione complessivo. Inoltre, 

partecipare permetterà di familiarizzare con il tema e, se interessati, prendere parte al progetto 

in futuro. 

Siete invitati a compilare il questionario ai seguenti link: 



 

  

Click here for Italian Click here for Croatian Click here for Slovenian 

 

 

Apprezziamo molto la vostra collaborazione attiva nella nostra missione. 

Conferenza: “Giornate sulla Transizione Energetica della Regione Istriana” 

Durante l’incontro a Labin, è stata organizzata una conferenza dall’Agenzia Energetica 

Regionale Istriana (IRENA), in collaborazione con la Regione Istriana e l’Istituto Energetico 

Hrvoje Požar, e con il supporto della Città di Labin e Labin 2000. La conferenza ha riunito 

esperti di diversi settori. 

Cos’è una comunità energetica? 

È un gruppo di persone, famiglie, imprese o organizzazioni che si uniscono per produrre, 

gestire, condividere e/o consumare energia – di solito da fonti rinnovabili – a livello locale, con 

l’obiettivo di aumentare la sostenibilità, l’indipendenza energetica e i benefici socioeconomici 

per i membri e la comunità in generale. 

La conferenza è stata aperta dal Vicepresidente della Regione Istriana, Tulio Demetlika, che ha 

sottolineato come la Regione sia all’avanguardia nella promozione di modelli sostenibili di 

produzione e consumo energetico, e come le comunità energetiche rappresentino 

un’opportunità per coinvolgere i cittadini in una transizione equa e centrata sui territori. 

La parte introduttiva ha presentato i progetti europei attualmente in corso nella regione: 

REFINEE, EnerCmed, HERCULES-CE e NRGCOM. Tutti hanno l’obiettivo comune di creare le 

condizioni per lo sviluppo delle comunità energetiche attraverso approcci innovativi, 

cooperazione e modelli di finanziamento. 

È stato proiettato anche un video dal titolo “Le comunità energetiche come soluzione per lo 

scambio energetico”, per introdurre il concetto alla cittadinanza e mostrare applicazioni 

concrete nei contesti locali. 

Il primo panel, intitolato “Comunità energetiche: mito o realtà?”, è stato moderato dalla 

Dott.ssa Mihaela Grubišić Šeba (EIHP) e ha visto la partecipazione di Andro Bačan (EIHP), 

Snježana Blagajac (HERA), Marin Bošković (HEP-ODS), Cinzia Zubin (Regione Istriana) e Goran 

Jurišić (My Energy Community). 

Snježana Blagajac di HERA ha spiegato le attuali modifiche legislative alla legge sulle fonti 

rinnovabili e la cogenerazione ad alta efficienza, sottolineando l’importanza dell’aggregazione 

https://www.surveymonkey.com/r/KQ9Q855?lang=it
https://www.surveymonkey.com/r/KQ9Q855?lang=hr
https://www.surveymonkey.com/r/KQ9Q855?lang=sl


virtuale delle risorse e della definizione chiara delle modalità di condivisione dell’energia. Ha 

evidenziato che lo scambio energetico nelle comunità è già possibile, ma servono ulteriori 

adeguamenti operativi, di mercato e tecnici, supportati da normative chiare. 

Goran Jurišić, pioniere delle comunità energetiche in Croazia, ha condiviso esperienze concrete 

nello sviluppo di un software e di un dispositivo per la condivisione in tempo reale dell’energia. 

Anche se la sua comunità non è ancora operativa, ha osservato che i processi amministrativi 

stanno accelerando, con l’avvio previsto dello scambio reale di energia all’inizio del 2026. 

Andro Bačan ha sottolineato che, nonostante il quadro normativo sembri completo, manca 

ancora un sostegno concreto, soprattutto sul piano tecnico e formativo. Prima degli incentivi 

finanziari, servono formazione e rimozione delle barriere principali. Marin Bošković ha 

aggiunto che le comunità energetiche rappresentano uno dei cambiamenti più significativi del 

sistema elettrico nell’ultimo decennio. 

Il secondo panel, “Comunità energetiche rinnovabili: un’opportunità per la condivisione 

energetica locale?”, ha visto il confronto tra rappresentanti del mondo scientifico e iniziative 

locali sulle sfide e opportunità concrete del modello delle comunità energetiche rinnovabili. 

La conferenza si è conclusa con un messaggio chiaro: la transizione energetica non è solo una 

questione tecnica, ma un’occasione per costruire una società più equa e sostenibile. Le 

comunità energetiche danno potere ai cittadini non solo di produrre e gestire l’energia, ma 

anche di connettere risorse locali a bisogni locali, creando comunità più resilienti e 

indipendenti dal punto di vista energetico. 

 

 

 

Identificazione delle opportunità di finanziamento privato per l’efficienza energetica in 

Italia 

Le piccole e medie imprese hanno un ruolo fondamentale in molti paesi, tra cui l’Italia. 

Nonostante le loro dimensioni ridotte, hanno un impatto ambientale complessivo significativo. 

Supportarle nella decarbonizzazione e nello sviluppo sostenibile è strategico per la 

competitività del sistema economico nel suo insieme. 

Le banche, in questo contesto, giocano un ruolo cruciale, fornendo il capitale necessario per 

sostenere le PMI nell’adozione di processi e soluzioni più sostenibili. 



ABI Lab, il partner di progetto incaricato di fornire il punto di vista del settore bancario italiano 

sul finanziamento dei progetti di efficienza energetica delle PMI, ha condotto un’indagine su 15 

banche/gruppi bancari che rappresentano oltre il 60% degli attivi totali. I risultati hanno 

evidenziato che una parte significativa del portafoglio crediti è destinata a prodotti per 

l’efficienza energetica rivolti alle PMI. 

Tra le principali forme di finanziamento indicate: prestiti per progetti con chiari benefici 

ambientali, prestiti garantiti dalla pubblica amministrazione e prestiti rimborsabili in base alle 

prestazioni energetiche. 

È emerso che il 73% delle banche offre condizioni particolari per interventi di EE, ad esempio 

tassi più favorevoli per aziende con buone valutazioni ESG (ambiente, società, governance). 

Un dato molto rilevante è che il 60% delle banche fornisce anche assistenza tecnica o 

consulenziale, contribuendo ad aumentare la consapevolezza delle PMI sui vantaggi delle 

misure di efficienza energetica. 

   

  

 

 

https://cer-slo.si
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